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“jco Sforza, quartoge”
1 Francesco Sforza; dus.
ca/di’ Milano; sopmnommatc a
ro) Al causar ‘det- co-
) uvastm del]a pelle;

tenne das stgnona del’ Duca-’
toodi Milang' dail‘ottobre . del
149441 2 settembre del 1499,

‘Era un; ubmo tirannice. ricco,
115 mia anche non' prive
di’ pregi. Bastera’ ncordare a
quesm'?proposuo 11 grande

'Malano 11 Bramanie e’ Led-'
nardo da _Vm{n _alla_ co_stru«

ig: egsere il suo. mausoe-

_:se"c- i Itaha con Car!a VIIL
( 1494)_ : demderavano lmpadro- E

o VIII gh sliccesse Luigi. KII
:-jd‘Or 1 questi: I'anno . suc-
‘gessi. - attaced’ decxsamenle'
L ovico: il. Morg; suo. nemi-
o \perscmale Ed ‘egli; inviso
-ormai a tutti, st yide costrels
.to @ riparare presso il nipote,
‘Massimiliang” Imperatcre di
3 e dei Romam

2z set{emhre 1499 .= dun—
il"Moro: partito da Mi-
‘lano’ cons un seguito. di due-
mila tra fanti e cavalli arri-
o a Comao; rion 5ENZZ AVET,
_'mandam avanti- i suoi. figlio-
lettl, ‘Massimiliano - dir novi
anni:'e; Francesce al’ fme” di’
impietosire’ i Cdmaschi® che
addaredo adi
:non molto fuori e mora del-
“la citth), actlamandole, . Edli
-fu: ospitato | fel Palazza. Ve
: scovﬂe che era vuolo pmclu,
vescovo. Antonio: Trivulzio |
"suo consxgha_re segreto,

“dalla” ‘parte de1 Frances1 co- |
" me’stio; cugino; il celebie ma- |
irescialle Gian! Giscomd che |
capo dﬂl[e Forzu-ar-.f

to] Giovig' racconta cha i Mo
Fvey Eece ‘subito ham!u’n (pﬂr

Santa Maria: delle: Gra-.

‘pronuncié ‘un’ discorso con-
© servatoci. da Giovio ‘che era’

presénte’ (in hanc: senten:

TI' Moro' disse  in sostanza

" che cosi ridotto’d mal partito.
. dal: tradimenta’ di; certuni’ se
‘né sarebbe andato presso suo’

nipoté: Massimiliane con F'a-

‘iutg’ del quale sperava’ di vi-
conqmstarc il ducato; Percm_
. esortava i comaschi ad arren--. :

. dersi prontamente aifrarnce-
-1, galvala fedeltd’ a lui c!_a—
+ 'vuta"(sah'fa ‘erga’ me: fide L
E: concluse: = Appena con.

" T'aiata’ diBio sardy fornato in- |
. questa; vostl‘a citta -che. ho:|:
-gsempre; amato : di- cuore. vi
prego di- accogliermii’ come -

vostro! legittimo princ{pe ‘d-

* véndovi. io. finora-sempre’; e«
‘sperimentati fedelissimi, sud—_
. diti.come pure feri e oggl me
-ne: avete-dato - luminosa pro-

va. Tutti adunque ringrazio e
mi ofiro di fare per voi tut-

to- guelio che posso —, Allo-

ra’ Cadeo Sanbenedetto: au-

‘tarevole dottore " di collegio;

m}pmvwsu nobili - parole di

risposta’ aggiungendo che vo-. |

tesse confermare dit proprio

Crione daogni anbuto per 10.
. anni;.(ecco V'origite’ “della’ per-
* tiamn - me audiente:: locutus__ )
- est) - insieme al tratella mi-
‘nore Paolo, il future celebre. |
“storico: allora’: giovinettd, 7| della ‘Porre’ Rotonda abbattu-

to nel 1811 per Ear' pusto Ji '
. Teatro. Socm[e) .

“tembre. =il Moro! aviertito

.mam del[e sold't[esche fran-
| cesi; per una: poria del giar-
“'dino - vescovile! (che - allora
. metteva direttamiente. ak la-

- leditamente: &7 Bellaglo dove
‘mona’” si’erafattd: custru1re
un magnifico’ Palazzo :
-Poco; dono’ la: fuga del- du—_"
oA sopraggmnse a’ Como: il

- vulzio il qua!e prese possesso

'_de1 menaggini. Per cui Lude-.
vico senza indugio si portd a

. colta da Massimiliano.

gamena. sucatatzx) “E'chiedeva
inaitre; che consegnasse . ai
cittadini-la Rocea (il Castello

I gwmo appresm -

segretamenle da uri - sacerdo—
te-diicasa Trivilzio: che cor-
Teva il Fschio di mderc ‘nelle.

go) § 1mbarco dlngendoS1 sol

it Marchesmu Stanga’ di Cré-

figlio.” di-,Gian Gsacomo Tri-

della-’ citta in nome  del’ Re
di Franciz ¢ insegui il Moro
can; Vaiuto: dei. torniaschi. ¢

Colice, traversd la Valtellina
rl[uglandom a passare la’ not-
te i una- grotta’ del monte
Braulio, e di, 11 si ridusse a
Innsbruck -umanamente ac-

‘L3 ghinsé la notizid che i}

- Moro ‘assoldd’ mercenari sviz-
- zeri’ esinizid” ‘atidacemente il

‘battaplia di. Novara, abban-

_di Loches; dove pur trattato
‘uthanamente dal. sug Tem-pe-r

16: settembre un  traditore:
- Beérnardino da Corte per |
la. storia. — aveva aperio. ai !

francesi le” porte’ det Castel:
lo’ di Milaro. Cen. l'aiuto d
Massimiliano "¢ coi. danar
¢he aveva portato seco’ il

‘ricupere. dello. Stata’ milane-
sé. Riclipera effirero: I Mo
ro-tornd:ancora’ . Como. di |
sfuggita . accdf'ﬁpaanato da
gran folla" in Caftedrale: Fu’
quiesta’ Paitima valta” chc i

'comasphl lo. videro: .
L'8:-aprile” del. 1500 nellu

donato dalle milizie svizzere; (-
tradito per duecento: denari;
da un: vilissimo. Ansone, Fur:
fatto pr]glomero ‘dai- France-

si. Aveva 49 anni. Trasporta-
te in Francia nel castello. di
Lys-Saint Georges nel Berry
tentdr vanamente la fuga; fuf
allora trasferito’ nel castello

‘co,” mork net; 1510, In. calge
alla pcrﬂamnna bCritt'l in la-
tmo si legge: — Datum Co-

miv secundo; septembris
MCECCLXXXXnoro LUDG-
VICUS: S.FA subscripsi”—
controfirmato - dal. Marchesi-
nus (STANGA}- il che 'stal a
dimostrare ¢che il Maro mal-

grado: la.. fuzga  precipitoss
conservava vivissima la sped
ranza di nacquntart rapida:

mente fa signoria del dumtc..

milanese ¢ di poter. guindi
manienere at com'xsrlu guan
tQ aveva DPromesso.
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ione. ‘del’ Comune

nmum 1Hu‘usset) i decuno—_ :
nieil pﬂpOIO_SI t‘ecassero da




